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  Il sole splendeva alto quando Arlene si svegliò nel dormitorio dell'Accademia. I festeggiamenti del giorno prima per il suo diciassettesimo compleanno le avevano lasciato un dolce ricordo, ma sapeva che ora doveva mettere da parte quei momenti. Il mondo fuori era pericoloso, e la guerra incombeva sempre più vicina. La spada che Elion le aveva donato brillava alla luce del mattino, un costante promemoria del suo destino e del peso della responsabilità che portava con sé.

Arlene si alzò dal letto, il cuore battente, sapendo che il giorno sarebbe stato pieno di nuove sfide. Si sentiva più forte, più determinata, ma anche consapevole del pericolo che la aspettava.

Nel grande salone dell'Accademia, i nuovi reclutati erano radunati per il briefing quotidiano. Il Capitano Ranulf, un uomo di mezza età con un volto segnato dall'esperienza e dalla battaglia, si avvicinò al podio, scrutando attentamente i giovani soldati davanti a lui. Arlene sentì un brivido di emozione mentre il Capitano cominciava a parlare.

«Oggi vi sarà assegnata la vostra prima missione fuori dal campo di addestramento,» annunciò il Capitano con voce ferma. «Una banda di briganti ha preso di mira un piccolo villaggio nelle vicinanze, terrorizzando i residenti e rubando provviste. Il vostro compito sarà liberarli da questa minaccia e riportare la pace nel villaggio.»

Arlene sentì il cuore battere più forte. Era la sua prima missione sul campo, e le implicazioni erano chiare. Non sarebbe stato solo un addestramento; questa volta, la battaglia sarebbe stata reale.

Nella sala di equipaggiamento, Arlene si preparò con cura. La spada donatale da Elion, con la sua lama scintillante e il fodero inciso con la scritta «In ogni battaglia, insieme nel cuore,» pendeva alla sua cintura. Sentiva un legame profondo con quell'arma, come se il coraggio di Elara l'accompagnasse in ogni movimento.

I suoi compagni di squadra si prepararono al suo fianco. Liam, con il suo solito sorriso energico, fece oscillare la sua spada come a voler scacciare via ogni dubbio.

«È il nostro momento, Arlene,» disse, con gli occhi che brillavano di entusiasmo.

Myra, con i suoi capelli rossi neri in una treccia e un'espressione determinata, era pronta per l’azione.

«Questa è solo la prima di tante missioni,» disse con un tono calmo e sicuro. «Siamo pronti per questo.»

Infine, Gareth, l’arciere silenzioso e preciso, controllava le sue frecce con meticolosa attenzione. Il suo silenzio non era dovuto alla paura, ma a una concentrazione che Arlene invidiava. Quando incrociò il suo sguardo, le fece un cenno d’intesa, come per dire che tutto sarebbe andato bene.

Il viaggio verso il villaggio fu tranquillo, ma l'aria era carica di tensione. I cavalli si muovevano lungo il sentiero polveroso, e Arlene cercava di calmare i pensieri che la affollavano. Ogni passo la avvicinava a un momento che avrebbe segnato una svolta nella sua vita. Quando finalmente arrivarono al villaggio, la situazione apparve subito chiara: le case erano danneggiate, e gli abitanti, spaventati, osservavano da lontano.

Lì, ai margini del villaggio, c'era il campo dei briganti. Ridacchiavano e festeggiavano il bottino che avevano rubato, inconsapevoli dell'arrivo della squadra di Arlene.

«È ora di agire,» disse Liam, stringendo la sua spada. «Siamo qui per proteggere queste persone.»

Mentre si avvicinavano ai briganti, Arlene sentì una fitta di paura che le serrava il petto. Nonostante l'addestramento, nonostante tutto ciò che aveva imparato, il pensiero di affrontare un vero nemico la paralizzava. Ogni passo sembrava più pesante, e la consapevolezza che le sue azioni avrebbero potuto causare la morte o il dolore di qualcuno la colpì con forza.

Liam, notando il suo disagio, le si avvicinò.

«Non lasciare che la paura ti controlli,» disse, con un tono rassicurante. «Ricorda perché sei qui. Proteggiamo, non distruggiamo.»

Arlene annuì, cercando di farsi coraggio, ma la sua mente era ancora un turbinio di dubbi. Quando si trovarono a pochi passi dai briganti, tutto sembrava rallentare. Il rumore delle spade che si sguainavano e delle voci che si alzavano riempì l'aria.

La battaglia ebbe inizio con uno scontro feroce. Liam si lanciò in avanti, affrontando due briganti contemporaneamente, mentre Myra si muoveva agilmente con la sua lancia, proteggendo i residenti più vicini. Gareth, posizionato a distanza, scoccava frecce precise, colpendo i briganti che cercavano di fuggire.

Arlene, invece, si trovava a combattere contro le sue paure. Ogni colpo sembrava essere rallentato dal suo stesso dubbio. Quando un brigante si avvicinò minacciosamente, Arlene istintivamente alzò la sua spada, ma esitò per un momento di troppo. Il brigante le si avventò contro, e solo un incantesimo di barriera lanciato d'istinto la salvò dal colpo mortale.

Il combattimento proseguì, ma Arlene lottava contro sé stessa, contro la paura di ferire o uccidere.

Proprio quando pensava di non farcela, un brigante più aggressivo degli altri si scagliò contro un residente spaventato. Senza pensarci due volte, Arlene reagì, colpendo con la spada di Elara. Il colpo fu rapido e preciso, e il brigante cadde a terra, sconfitto.

In quel momento, il mondo sembrò fermarsi. Arlene si accasciò a terra, il respiro affannoso e la mente in tumulto. Aveva ucciso un uomo. Era la prima volta che affrontava una simile realtà, e il peso delle sue azioni la travolse.

Dopo la battaglia, il Capitano Ranulf si congratulò con la squadra per il successo della missione, ma Arlene si sentiva distante, turbata. Tornati al campo, si allontanò da sola, cercando un momento di pace per riflettere su ciò che aveva appena vissuto.

Liam, Myra e Gareth la trovarono seduta in silenzio, le mani che stringevano la spada.

«Non è mai facile,» disse Myra, sedendosi accanto a lei. «La battaglia cambia le persone. Ma quello che hai fatto è stato necessario.»

Gareth annuì silenziosamente, mentre Liam, sempre pronto a dare conforto, le diede una pacca sulla spalla.

«Hai protetto delle vite, Arlene. Non dimenticarlo.»

Nella tranquillità della sua stanza, Arlene rifletté su tutto quello che era accaduto. Aveva affrontato la sua prima missione, aveva combattuto e aveva protetto. Ma aveva anche imparato una lezione importante: la battaglia non riguardava solo la forza fisica o magica, ma anche la capacità di gestire le proprie emozioni.

La spada di Elara, con la scritta «In ogni battaglia, insieme nel cuore», rimaneva al suo fianco. Era un simbolo di ciò che aveva perso e di ciò che aveva guadagnato. Arlene sapeva che il suo viaggio era appena iniziato, ma ora, più che mai, era determinata a crescere, a diventare più forte, per proteggere coloro che amava.


